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I dannati di buropoli/4 
Dopo 10 anni i «difensori 
civici» fanno il bilancio 

Protestate, 
prego 
C'è tutta un'Italia corrucciata e dolente, in guerra 
aperta con uffici sordi, impelagata tra tante circola
ri incomprensibili, azzuffata a morte con la «buro-
poU». A «metterci una pezza», rilasciando consigli 
e oliando ingranaggi dovrebbero pensarci in 13 
Regioni - ma anche in due Province e due Comuni 
- altrettanti distinti signori; i «difensori civici». Ve
diamo che dicono e che fanno. 

VINCENZO VASILE 

• • ROMA Età media oltre i 
sessanta, solitamente magi
strali o alti burocrati in pen
sione, assegnati dai rispellivi 
consigli regionali all'immane 
compito di difenderci dai so
prusi della pubblica ammini
strazione, sono loro i primi a 
tare un bilancio a tinte scure. 
Nulla a che (are con i potentis
simi e inimitabili «ombu
dsman- scandinavi: i loro uffi
cici ti ridotti all'osso, «ospitati» 
da un decennio a questa parte 
in un angolo degli edifici, sedi 
delle Regioni, sono un po' 
l'emblema di come un grande 
problema, come quello dei 
•diritti» dei cittadini, sta stato 
affrontato e subito archiviato 
attraverso l'attribuzione a una 
«figura simbolica» di compiti e 
poteri assolutamente poco in
cisivi. E dopo aver catalizzato 
un certo interesse degli utenti, 
l'istituto ha preso a vivacchia
re. 

In Toscana il dottor Italo De 
Vito, che è il più antico d'Ita
lia, dopo 13 anni di attività, ha 
scritto nella sua ultima rela
zione che sempre meno gente 
sirivolge all'ufiicio per una se
rie di ragioni semplici e nello 
stesso lempo pesanti come 
macigni: -Manca- spiega De 
Vito r al difensore civico la 
possibilità di individuare il 
funzionano responsabile, di 
contestargli addebiti, di con
vocarlo, di stabilire un con

traddittorio, di ottenere copia 
dei documenti, di superare 
l'opponibilità del segreto d'uf
ficio, di svolgere una qualsiasi 
attivila inquirente». Interventi 
svolti in questa regione 
nell'86, 1900. Erano 2.090 
nell'85. E poi come non chie
dersi perché la maggioranza 
dei ricorsi esaminali dal difen
sore regionale riguarda casi 
prospettati da fiorentini, abi
tanti nel capoluogo dove ha 
sede l'ufficio, il 67 per cento 
del totale? 

Un «difensore 
dei malati» 
per essere vicini 
alla gente 

Non sarebbe il caso, allora, 
di decentrare al massimo l'i
stituto e di renderlo anche fisi
camente meglio raggiungibile 
e più «vicino' alla gente e ai 
suoi problemi? «È una delle ri
chieste del Pci«, ricorda il giu
rista Augusto Barbera. -Difen
sori civici-, dunque, nei singo
li enti locali? Per adesso ci so
no «ombudsman», oltre che 
nelle dodici regioni (ma la 

Clabria non l'ha ancora nomi
nato, e la Campania dopo la 
morte del suo «difensore-, 
due anni fa, non l'ha sostitui
to) nelle province autonome 
di Trento e Bolzano e nei co
muni di Parma e Reggio Emi
lia. -Difensori! per singoli set
tori? Lo propone per la sanità 
un disegno di legge redatto 
dal Tribunale dei diritti del 
malato, interessantissima 
esperienza di base,- che ha 
raccolto attorno a tale propo
sta le firme di oltre settanta 
parlamentari di tutti i gruppi 
alla Camera. Tutte le statisti
che raccolte dai difensori civi
ci delle singole regioni con
fermano del resto che i -diritti 
del malato- sono sempre più 
sentiti: si tratta del 13,5 per 
cento dei ricorsi esaminali dal 
•difensore* fiorentino, unico 
dato in crescita, assieme a 
quello delle proteste per l'in
quinamento e la qualità della 
vita. -La più grave remora è la 
mancanza di poteri effettivi, 
coercitivi-, rileva De Vito. Es
sa potrebbe essere -attenua
ta* se gli uffici dell'ammini
strazione cui volta per volta si 
rivolgono le proteste dei citta
dini che ricorrono al difenso
re civico, rispondessero solle
citamente alle richieste di in
formazione di quest'ultimo. 
Ma ciò non sempre avviene. E 
tra gli utenti «aumenta la sfidu
cia*. 

In assenza di norme precise 
o soddisfacenti e di una suffi
ciente attenzione da parte del
la pubblica amministrazione, 
un po' tutti i difensori civici 
hanno imparato, perciò, a -far 
da se* e a cercare di evitare la 
trasformazione dell'istituto in 
una sorta di ufficio reclami. Ai 
loro primi passi una decina di 
anni fa si accorsero subito di 
avere a che fare con un vero e 
proprio -maremagnum- ina-

Parla il dott. Drigani, titolare a Trieste 

«Pendolare» dei diritti 
su e giù dal confine 

DAI. NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

•»• TRIESTE. -Guardi, faccia
mo martedì. Oggi sono a Udi
ne, domani a Toimezzo, Sì, 
martedì ci possiamo vedere, 
All'ufficio, di Trieste-. 

Già al momento dì fissarci 
l'appuntamento, Mario Olivie
ro Drigani, procuratore della 
Repubblica di Udine a riposo, 
da un anno e mezzo difensore 
civico della Regione Friuli-Ve
nezia Giulia, segnala una pe
culiarità e una vitalità inaspet
tate dell'istituto che rappre
senta. Crisi della figura del di
fensore civico, sostanziale fal
limento di quest'ipotesi di tu
tela del cittadino dalle disfun
zioni e dagli abusi della pub
blica amministrazione: questo 
ci avevano detto. E lamenta
vano soprattutto l'accentra
mento su un'unica persona di 
tutte le materie del contende
re e dell'intero territorio di 
una regione. 

Scarsa 
conoscenza 

Qui. in questa terra di confi
ne minuscola per dimensioni 
e per numero di abitanti, il di
fensore civico la il pendolare. 
Un giorno a Trieste, un altro a 
Pordenone, poi su in Camia. 
•Certo - osserva Drigani - se 
dovessero venire dal paese di 
montagna fino al capoluogo 
regionale, i nostri utenti ti at
tenderemmo invano Anche 
perchè, di solito, sono perso
ne poco abbienti, le meno 
preparate al rapporto con i 
pubblici uffici. Cosi abbiamo 
decentralo questo istituto. In
tanto con dei «cornsponden-
ti- nelle sedi staccate, che ac
quisiscono gli elementi istrut

tori. E poi con la nostra pre
senza, almeno un giorno alla 
settimana». 

Tutto funziona allora, da 
queste parti? No. sarebbe esa
gerato sostenere questo. Lo 
stesso dott. Drigani insiste sul
la scarsa conoscenza dell'isti
tuto, operante ormai da sei 
anni, da parte della popola
zione. E auspica un'esiensio-
ne delle sue competenze, dei 
suoi campi d'intervento. 

Un'attività, comunque, che 
si attesta a un livello di oltre 
450 interventi ogni anno. Sen
za contare le richieste esorbi
tanti dai compiti fìssati dalla 
legge regionale, ma alle quali 
si corrisponde con le necessa
rie spiegazioni e indicazioni 
circa la corretta competenza. 

«È interessante notare -
prosegue il difensore civico -
come nell'Udinese prevalga
no i casi che hanno ad ogget
to iniziative di natura econo
mica, a Trieste invece le ver
tenze in materia pensionisti
ca. Cosi come vengono dall'a
rea friulana le segnalazioni più 
frequenti di casi di inquina
mento derivanti da attività in
dustriali. A questo proposito, 
nell'86 abbiamo registrato 
una novità significativa. Sono 
in aumento, nella geografia 
della nostra utenza, le asso
ciazioni e i gruppi sorti a tutela 
di interessi diffusi, l'ambiente. 
la salute, il recupero degli 
handicappati, e così via. Lo in
terpreto come il segnale di 
una maggior conoscenza del 
nostro operato-

Quello dell'informazione è 
un motivo ncorrente. L'anno 
scorso il Consiglio regionale, 
cui spelta di eleggere il difen
sore civico, ha diffuso un opu
scolo che ne illustra le funzio
ni. Lo ha stampato anche nel
la lingua slovena («Drzavlja-

Si è detto delle competen
ze. Il doti. Drigani indica un 
grosso limite nel fatto che at
tualmente la sua attività si cir
coscrive alle vertenze nei con
fronti della Regione e degli 
enti da essa dipendenti o de
legati. Il cittadino non può es
sere perciò assistito in tutti 
quei cast, e sono la maggior 
parte, che hanno a contropar
ti le amministrazioni dello Sta
to e degli Enti locali. Da ciò la 
proposta di una legge dello 
Stato che colmi questa lacu
na, conferendo al difensore 
civico poteri di assistenza 
extragiudiziale dei cittadini-
Ma non si tratta di questione 
facile da risolversi, se si tien 
conto di tutti i quesiti di ordi
ne costituzionale e ammini
strativo che si vengono a sol
levare. 

D'altra parte, appare sem
pre più evidente la carenza di 
tutela dei soggetti meno ab
bienti nei confronti dei pub
blici poteri, anche per l'incon
sistenza dell'istituto del gratui
to patrocinio E allora ecco 
che l'«ombudsman». creatura 
delle più radicate e antiche 
democrazie dei Nord Europa, 
può dire la sua 

spettato di esigenze, proble
mi, qualche volta di drammi. 
Erano sommersi da una ma
rea di richieste di consulenza, 
di proteste, di ricorsi. Questio
ni tra le più diverse: tra i «casi-
più frequenti - addirittura la 
maggioranza - l'anno passato 
nel suo rapporto il -difensore-
piemontese, Vittorio Di Marti
no. così elencava: -Problemi 
matrimoniali, familiari, suc
cessori, patrimoniali, com
merciali, di amministrazione 
condominiale e sovente an
che penalistici*. E che tutto 
questo non figuri tra le com
petenze del 'difensore civico-
davvero non ci piove. 

E se i ricorsi 
sono contro 
le leggi o 
le istituzioni? 

Tuttavìa, è significativo che 
il parafulmine sociale dei mini 
ombudsman italiani abbia atti
rato tante scariche, evidente
mente determinate dalla di
sinformazione e dalla genera
le distanza che caratterizza il 
rapporto tra il cittadino, te leg
gi dello Stato, gli apparati, le 
istituzioni. Fino a prospettare 
un problema delicato: quando 
il ricorso riguarda rilardi, inef
ficienze, o peggio arroganze e 
imbrogli di uffici statali, e non 
regionali, l'ombudsman, che 
deve fare? Sbattere la porta in 
faccia al cittadino, e dirgli «io 
non c'entro».? 

La prima risposta negativa a 
questa domanda la diede anni 
fa proprio il -precursore- De 

Vito. Ottenne subilo l'avallo 
del consiglio regionale in fa
vore della sua interpretazione 
elastica della legge: anche in 
questi casi l'ombudsman può 
farsi tramite tra cittadino e 
amministrazione rivolgendosi 
ad uffici dello Stalo. Nei suc
cessivi provvedimenti regio
nali istitutivi dell'ufficio, in 
Emilia-Romagna, in Friuli-Ve
nezia Giulia e in Lombardia 
per esempio, sarà previsto in 
modo esplicito l'intervento 
del difensore presso ammini
strazioni diverse da quelle re* 
gionall 

Ma è ovvio che i problemi -
e tanti problemi - restano. 
Spulciando te pagine dei rap
porti annuali degli ombu
dsman italiani si capisce che 
molte, troppe, porte rimango
no chiuse davanti a un -difen
sore» che ha ricevuto in verità 
dalla legge poteri non molto 
più incisivi dei propri -patroci
nati-. Spesso, perciò, non ri
mane che vendicarsi metten
do nero su bianco proteste al 
cianuro nei confronti di orga
nismi, o addirittura ministri 
mostratisi meno sensibili. Cosi 
ha fatto nella sua ultima rela
zione il piemontese Di Marti
no, a proposilo della -pratica-
relativa a un cittadino che non 
avendo ottenuto il duplicato 
della patente smanila, s'è 
beccata una salatissima multa. 
Il «difensore- scrive di aver se
gnalato la cosa «al ministro in 
carica alla data della presente 
relazione-. «Non avendo rice
vuto otto mesi dopo alcuna ri* 
sposta "sulle determinazioni/ 
positive o comunque, negati
ve» cui l'on. ministro sarebbe 
pervenuto sui casi segnalati, 
in data 1 -9-86 ho sollecitato la 
risposta e ritengo qui opportu
no trascrivere il periodo con
clusivo del sollecito-. «Poiché 

la mia iniziativa non è diretta a 
risolvere un mio caso perso
nale. o quello di un singolo 
privato cittadino, ma costitui
sce l'esplicazione della fun
zione di una pubblica carica, 
ed essendo trascorso un ra
gionevole lasso di tempo, ri
tengo di poter legittimamente 
esigere in uno Stato democra
tico che mi sia fornita una mo
tivata risposta, sia pur negati
va, da un ministro della Re
pubblica e quanto meno da 
un competente funzionario 
del suo dicastero-. Una rispo
sta che ovviamente non c'è 
stata. 

Una statistica 
dei «mali» 
denunciati 
dai cittadini 

Eppure, l'istituto qualche ri
sposta la dà: una statistica rac
colta dal «difensore civico» 
dell'Emilia-Romagna, Carlo 
Falqui Massidda rileva che 
dall'esperienza di quella re
gione si ricava che i cittadini 
ritengono trascurate dallo Sta
to esigenze primarie: della ca
sa, della salute, della decoro
sa sopravvivenza nell'età più 
avanzata. Il «difensore civico* 
ha assunto in definitiva la fun
zione dì «garante del cittadino 
in ogni situazione di cattivo 
uso del potere amministrati
vo-. Una funzione -non inuti
le», scrive in una relazione 
Falqui Massidda. E sembra il 
più ottimista degli ombu
dsman italiani. 

nov branìlec») ed è un atto ri . 
levante in un'area ancora at- f j 
traversata da sordità e infoile- f ' 
ranze nel rapporto con questa 
minoranza nazionale. 

Nell'ottobre '85, poi. la Re
gione ha tenuto a Pordenone 
un convegno sul ruolo del di
fensore civico, con gli inter
venti dei titolari di quest'uffi
cio di varie parti d'Italia. 

Soltanto contro 
la Regione 

Quel telefono amico 
Toscana: istituito con legge regionale del 21 

novembre 1974. numero 8. Dottor Italo De 
Vito, via Rìcasoli 21, Firenze. Tel. 
055/287J.38 

Liguria: istituito con legge regionale del 6 giu
gno 1974 numero 17. Dottor Luigi Gallerà-
ni. via de Amicis 2, Genova. Tel. 
010/565o84 

Campania- istituito con legge regionale 
dell'I 1 agosto 1978, numero 23. Non desi
gnato dopo la morte del primo litolare del
l'incarico 

Umbria: istituito con legge regionale del 22 
agosto 1979, numero 48. Dottor Gaetano 
Arcioni, piazza Italia, Perugia. Tel. 
075/28065 

Lombardia: istituito con legge regionale del 
18gennaio 1980, numero 7. Avvocato Gui
do Sasso, via Ugo Bassi 2, Milano. Tel. 
02/6081267 

Lazio: istituito con legge regionale del 28 feb
braio 19S0, numero 17 Dottor Gaetano Ve-
trano. piazza Ss. Apostoli ?3,Roma. Tel. 
06/6786521 

Friuli-Venezia Giulia- istituito con legge re
gionale elei 23 gennaio 1981. numero 20. 
Dottor Mano Oliviero Drigani, via Filzi 21, 

Trieste. Tel. 040/7355 
Marche: istituito con legge regionale dell'] 1 

ottobre 1981. Dottor Maurizio Marini, via 
Leopardi 9. Ancona. Tel. 071/598391 

Piemonte: istituito con legge regionale del 9 
dicembre 1981, numero 30. Dottor Vittorio 
De Martino, via Alfieri 15, Torino. Tel. 
011/57571 

Puglia: istituito con legge regionale del 9 lu
glio 1981, numero 38- Non ancora nomina
to 

EoUla-Romafna: istituito con legge regionale 
del 6 luglio 1984, numero 37. Dottor Carlo 
Falqui Massidda, piazza Galileo 4, Bologna. 
Tei. 051/283111 

Calabria: istituito con legge regionale de! 16 
gennaio 1985, numero 4. Non ancora no
minato 

Basilicata: istituito con legge regionale del 14 
giugno 1986. Non ancora nominato 

Provincia autonoma di Trento: istituito con 
legge regionale del 20 dicembre 1982, nu
mero 28. Dottor Enrico Bolognani, piazza 
Dante. Trento. Tel, 0461/26181 

Provincia autonoma di Bolzano, istituito con 
legge regionale del 9 giugno 1983, numero 
15. Dottor Heinold Steger, via Raiffeisen, 
Bolzano. Tel. 0471/21181 

Dall'archivio degli «ombudsman» italiani 

«Vogliamo case, scuole, 
una vita migliore» 
Pur sistematicamente frustrati e coinvolti nel me
desimo caos di competenze, negli assurdi formali
smi e nei ritardi che formano oggetto delle denun
ce nei loro cassetti, i «difensori civici» rappresenta
no se non altro una vera e propria «miniera» di 
informazioni e di spunti per chi voglia aggiornare il 
catalogo della sotterranea battaglia tra cittadini e 
«buropoli». Sfogliamo le loro relazioni annuali. 

• • ROMA. A un cittadino-de
tenuto in un carcere toscano 
viene sottratta una parte - (re 
decimi - della pur magra 
•mercede» che gli tocca per 
l'attività lavorativa svolta in 
cella. Il difensore civico inda
ga e scopre che l'ente per l'as
sistenza alle vittime del delitto 
cui la trattenuta è destinata, è 
stato disciolto. È ancora legit
tima - viene chiesto al difen
sore civico di Firenze - la trat
tenuta? 

Si rivolgono agli ombu
dsman italiani anche interi 
condomini: classico il caso 
della richiesta di chiarimenti 
su un intrico dì leggi e regola
menti che imporrebbero ai 
costruttori di mettere in rego
la. prima della consegna, gli 
impiantì termici. Oppure quel
lo di un condominio di Massa 
Carrara, lasciato senza luce da 
un cantiere dell'Enel. 
L'«ombudsman- interpella 
l'ente e ne riceve soltanto 
questa raggelante risposta: -I 
ritardi erano inevitabili-. Cosi 

pure, un provveditore agli stu
di risponderà attraverso l'om
budsman a un gruppo di geni
tori che protestano per la 
mancata assegnazione dei lo
ro figlioli neoiscritti alla «me
dia* all'insegnamento 
dell'* inglese*, che il sorteggio 
e le necessità di organico han
no imposto invece per metà di 
loro il «francese*. 

Niente da fare: spesso i di
fensori civici non possono 
che allargare le braccia, sep
pur manifestando maggiore 
disponibilità e cortesia di un 
•normale- ufficio pubblico. 
Come quando l'ombudsman 
fiorentino è costretto a spie
gare a una signora cui te poste 
hanno smarrito un sacco pie
no di costosi vestiti che per 
effetto di «un poco noto» de
creto del presidente della Re
pubblica, l'indennizzo sarà di 
27:900 lire. Prendere o lascia
re. Il difensore insomma non 
ha poteri per difenderci da 
comportamenti assurdi o tac
cagni. Ma almeno può chiarir

ci te idee, e non è poco. Spie
garci leggi e circolari che altri
menti - piene come sono di 
sigle e di riferimenti ad altre 
leggi e ad altre circolari - so
no sascrito per tutti noi. 

Qualche risultato a volte lo 
si ottiene. Ciascun ospedale di 
una stessa città fissa orari di
versi per le visite ai ricoverati? 
Facendo presente la cosa alle 
Usi, chissà che qualcosa non 
cambi E poi, soprattutto, 
l'ombudsman, se vuole può 
incalzare gli scorretti e più 
usuali comportamenti del
l'amministrazione nei con
fronti degli amministrati, 
aprendo, come fa il difensore 
piemontese, la sua antologia 
di «esempi- dell'anno nella re
lazione '86, con numerosi casi 
per nulla «minori* che rivela
no l'abitudine inveterata alla 
•mancata notifica agli interes
sati di provvedimenti che li ri
guardano». 

Che poi le cose si muova
no, in questa «zona franca» 
dove il diritto rischia di diven
tare elargizione e clientela, è 
tutto da dimostrare. Dal silen
zio degli amministratori locali 
- ha scrìtto, polemico, l'om
budsman piemontese nella 
sua relazione dell'86 - «ho ri
cavato la convinzione che 
non si ritenga degna di alcune 
considerazioni l'attività espli
cata dall'istituto». D V.Vo. 

Paesi scandinavi 

Dopo centosettanta anni 
interviene 
su parlamento e governo 

LIVIA MARIA PETERSEN 

• • COPENAGHEN. E tempo 
di conti. Fra qualche giorno i 
comuni invieranno a tutti i cit
tadini danesi i conguagli fisca
li provvisori. Di solito chi ha 
pagato troppe tasse riceve su
bito indietro la somma erro
neamente versata, ma i conti 
finali vengono inviati in autun
no e spesso si scopre che i 
calcoli erano sbagliati e che i 
soldi ricevuti devono essere 
nuovamente restituiti al fisco. 
Fin qui tutto bene. Ma se a 
trovarsi in questa situazione è 
una persona che riceve un 
sussidio pubblico, allora co
minciano i guai: il comune in
fatti per quell'anno ha diritto a 
scatare dal sussidio il denaro 
eccedente che restituisce al 
contribuente. Ma se questi do* 
pò il conguaglio finale deve 
nuovamente versare una som
ma al fisco, allora la legge non 
prevede che il suo sussidio 
debba venire reintegrato. In 
altre parole, con i soldi che 
sarebbero dovuti servire per 
mangiare il malcapitato dovrà 
pagarci le tasse, incapaci di 
uscire da questo circolo vizio
so alcuni amministratori si so-
norivolti all' ombudsman -
così si chiama il difensore ci
vico in Svezia, Danimarca e 
Norvegia - e questi pochi 
giorni fa ha sollecitato il mini
stro per l'Assistenza sociale a 
cambiare una prassi che ha 
definito «illogica*. 

Questo appena descritto è 
un buon esempio perché ge
neralmente è a fatti di questo 
tipo che sì rivolge l'attività 
dell 'ombudsman. In circo
stanze simili egli non ha alcun 
potere di prendere decisioni 
vincolanti, ma l'esperienza in
segna che i suoi suggerimenti 
vengono seguiti nella quasi to
talità dei casi. 

Il problema sollevato la set

timana scorsa saia discusso 
ora nella commissione assi
stenza sociale del Folketing (il 
Parlamento) che consulterà il 
ministro competente e che 
con ogni probabilità deciderà 

• di proporre ima modifica del
la legge per snellire le proce
dure che regolano il rapporto 
tra sussidi pubblici e tasse. 
Questo almeno è quanto è 
previsto dalla prassi, che nei 
paesi scandinavi ha un'impor
tanza pari, se non superiore, 
alla legge. 1 poteri dell'omou-
dsmanallora, per quanto lìmi-
tati ad una azione di controllo 
e di denuncia, acquistano un 
maggiore significato alla luce 
dell'automa morale che la so
cietà riconosce a questo per
sonaggio impegnandosi impli
citamente a tener conto della 
sua opinione per correggere 
disfunzioni della macchina 
statale. 

Questa figura, del resto, ha 
una lunghissima tradizione in 
Scandinavia. In Svezia nsale 
addirittura al 1809, mentre in 
Danimarca se ne parlò per la 
pnma volta nella costituzione 
del 1953 anche se poi il primo 
ombudsman venne eletto so
lo due anni dopo. In principio 
le sue competenze erano limi
tate all'amministrazione dello 
Stato. Due successive modifi
che della legge che ne fissa le 
funzioni sono intervenute da 
allora (la prima nei 1961 e la 
seconda nel 71) ad estender
ne il campo d'azione, in parti
colare verso l'amministrazio
ne comunale Fin dalle origini 
comunque Vombudsman è 
una figura che si colloca fra il 
governo e il Parlamento, da 
cui viene eletto ad ogni rinno
vo delle Camere, da cut è indi
pendente, di cui non può es
sere membro e da cui può ve
nire rimosso in ogni momen

to. La sua funzione principale 
è quella di esercitare un con
trollo sui ministri, ì funzionari 
pubblici e tutte quelle persone 
che operano nei servizi comu
nali in tutti ì campi che posso- -
no offrire motivo di ricorso ad 
un'autorità dello Stato, e in 
tutti i casi che possono confi
gurare un reato. 

Se in seguito ad una denun
cia - che può essere presenta
ta da un qualunque cittadino -
o per propria iniziativa l'orn-
budsman si convince della 
necessità dì sollevare un caso, 
allora può procedere in prima 
persona a raccogliere tutti gli 
elementi necessari per aprire 
un'inchiesta preliminare e, a 
seconda del problema o della 
gravità del reato contestato, 
può sottoporre il caso alla 
commissione Giustizia della 
camera, o all'autorità giudizia
ria o semplicemente può ren
dere pubblica la sua opinione 
rivolgendo suggerimenti e cri
tiche alle autorità responsabi
li. Per poter assolvere a tutti 
questi compiti coprendo l'in
tero territorio nazionale l'om-
budsman ha a sua disposizio
ne un ufficio con un certo nu
mero di funzionari e di colla
boratori. I casi registrati ogni 
anno si aggirano in media in
torno ai 1500. Un terzo di que
sti generalmente risulta al di 
fuori delle competenze 
àe\l'ombudsman e di conse
guenza non viene trattato. 
Quanto agli altri, o vengono 
risolti seguendo i suggerimen-
tìche vengono offerti, o ven
gono rinviati ad un'altra auto
ma dello Stato. I casi più co
muni riguardano problemi 
connessi con la difesa del
l'ambiente, l'esproprio, le 
questioni sociali, la sanità, il 
diritto di famiglia, l'educazio
ne. il fisco, la polizia e i fun
zionari pubblici. 

l'Unità 
Giovedì 
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